
TIPI DI DEMENZA

DEMENZA VASCOLARE SOTTOCORTICALE

DEMENZA DA ICTUS

È causata da un ridotto flusso di sangue al cervello, con 
sintomi che si manifestano e progrediscono gradualmente. 
Nel caso di ictus, invece, si alternano peggioramenti 
improvvisi a periodi di stabilità.
Sintomi principali: difficoltà di pianificazione, confusione, 
problemi di equilibrio e cambiamenti di umore. 

È causata dall’interruzione del flusso sanguigno nel cervello 
che, in caso di ictus ripetuti, può provocare paralisi o altri 
danni permanenti.

La malattia di Alzheimer, la forma più comune di demenza, 
colpisce prevalentemente gli anziani e ha un’incidenza 
maggiore dopo i 90 anni. 
È causata dall’accumulo di proteine anomale nel cervello 
che formano placche e grovigli, danneggiando le cellule 
e compromettendone il funzionamento.
Sintomi principali: perdita di memoria, difficoltà di 
concentrazione e organizzazione, disorientamento nel tempo 
e nello spazio, problemi di linguaggio e interpretazione errata 
della realtà. La malattia progredisce lentamente, portando 
a un deterioramento delle capacità cognitive e all’autonomia.

La demenza vascolare è la seconda forma più comune  
di demenza ed è causata da problemi alle arterie che portano 
sangue al cervello.

PRINCIPALI TIPOLOGIE:

Malattia di Alzheimer (AD)

Demenza vascolare



DEMENZA SEMANTICA

VARIANTE COMPORTAMENTALE

Comporta discorsi prolissi, ma poveri di significato.

Causa cambiamenti di personalità, comportamenti impulsivi 
e mancanza di empatia.

La demenza a corpi di Lewy è causata da un accumulo 
di proteine anomale nel cervello che danneggiano le cellule.
Sintomi principali: fluttuazioni nell’attenzione e nel pensiero, 
disturbi del sonno, allucinazioni visive, rigidità e rallentamento 
dei movimenti e difficoltà di pianificazione. Rispetto 
all’Alzheimer, la perdita di memoria si manifesta più tardi 
e in forma più lieve, mentre sono più evidenti i problemi 
motori e di equilibrio. La DLB è simile al Parkinson per alcuni 
sintomi e presenta una forte sensibilità ai farmaci tranquillanti, 
che possono peggiorare le funzioni motorie e cognitive.

La demenza frontotemporale è una forma di demenza 
che colpisce persone più giovani (spesso sotto i 65 anni) 
e interessa le aree del cervello responsabili della personalità, 
delle emozioni, del comportamento e del linguaggio.

PRINCIPALI VARIANTI:

Demenza a corpi di Lewy (DLB)

Demenza frontotemporale (DFT)



AFASIA PROGRESSIVA PRIMARIA

Inizialmente causa difficoltà linguistiche, rendendo 
progressivamente complicato comprendere ed esprimere 
parole. 
Sintomi principali: peggioramento nella gestione 
delle attività quotidiane, difficoltà nelle relazioni sociali 
e nel controllo delle emozioni. I sintomi, spesso confusi 
con quelli di altre malattie, possono ritardare la diagnosi.

Inquadra il QR code e scarica gratuitamente i materiali informativi:

Per saperne di più

• Prendersi cura di una persona con demenza. Una guida pratica. 
• La guida sulla demenza. Vivere bene con la tua malattia.

o visita il sito www.progettoteseo.it/download/

http://www.progettoteseo.it/download/

